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La geniale idea di statalizzare di nuovo Alitalia

"L'Alitalia agli italiani" sembra diventato il nuovo mantra del governo a guida Lega e 5 Stelle che a più

riprese ha annunciato l'intenzione di riportare Alitalia sotto il controllo dello Stato per farla tornare la

compagnia di bandiera del Paese. Ultimo in ordine di tempo il ministro delle Infrastrutture Danilo

Toninelli che ha dichiarato: "L'italianità è un punto fondamentale nel futuro di Alitalia. Torneremo a

farla diventare compagnia di bandiera con il 51% in capo all'Italia e un partner che la faccia volare".

Una presa di posizione che di fatto chiude all'ipotesi di vendita della compagnia e sancisce un

probabile ritorno al passato.

Un passato che ci riporta alla cordata di "capitani coraggiosi" cercata dal governo Berlusconi per

preservare l'italianità della compagnia e che bloccò allora la vendita ad Air France. Allo stesso modo

oggi Lufthansa potrebbe tirarsi indietro da una situazione in cui sarebbe socio di minoranza dello

Stato, con ancora minore spazio di manovra di una Etihad che pure ha provato a snellire la società e

sappiamo come è andata a finire.

In uno scenario del genere in cui non ci sono compratori veri ma solo compagnie disposte a rilevare

gli asset di valore (slot e aeromobili) l'opzione numero uno sarebbe chiudere baracca. Ma così non è:

in seguito alle dichiarazioni del ministro Di Maio sulla necessità di tutelare i lavoratori di Alitalia, quella

che si sta facendo strada è la possibilità di un'operazione in cui due aziende con maggior successo e

liquidità come FS e Cassa Depositi e Prestiti dovrebbero farsi carico dei costi per mantenere viva

Alitalia. Un'ipotesi che piacerà ai lavoratori coinvolti ma meno ai contribuenti.

Sul perché questa operazione rischia di essere un grande flop è interessante leggere l'analisi di

Andrea Giuricin su Il Foglio, dove spiega come Alitalia oggi abbia una quota di mercato dall'Italia verso

l'estero che la declassa a compagnia regionale con poca speranza di competere sul mercato attuale

delle compagnie aeree.

Spiega infatti Giuricin: "È essenziale comprendere un punto fondamentale del trasporto aereo

moderno che sembra sfuggire ai molti: il mercato aereo è sempre più concentrato e a livello europeo

si è ormai creato da anni un mercato unico. In questa ottica l’Italia è un mercato regionale. I grandi

player europei hanno quasi tutti oltre 90 milioni di passeggeri, contro i circa 20 milioni trasportati da

Alitalia (il gruppo Lufthansa e Ryanair trasportano circa 130 milioni di passeggeri ciascuno). Nessuno

dei cinque grandi player vede una maggioranza dello Stato azionista e anche nel caso di Lufthansa, la

grande d’Europa, sono i fondi d’investimento americani e le banche che hanno le quote azionarie più
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elevate".

La compagnia in più, pur avendo migliorato i conti, continua a perdere un milione di euro al giorno nel

primo semestre 2018 e a breve dovrà restituire il prestito ponte di 900 milioni per far cadere le

accuse della Commissione Europea di aiuti di stato.

"I lavoratori di Alitalia - prosegue Giuricin - sono già stati tutelati con diversi miliardi di euro di cassa

integrazione speciale nell’ultimo decennio, pagati dai contribuenti e da tutti i viaggiatori che utilizzano

un aereo (esiste una tassa speciale per coprire il fondo del trasporto aereo che pagate anche se non

usate Alitalia). Bisogna però anche ricordare che il costo del lavoro di Alitalia è ormai in linea con

diverse low cost e che i problemi dell'azienda derivano in primo luogo dalla struttura dei ricavi e in

parte da altri costi".

E sono proprio i ricavi i maggiori problemi che dovrà affrontare la nuova Alitalia nazionalizzata: questi

provengono infatti in massima parte da traffico nazionale rispetto al più proficuo traffico internazionale.

"Secondo i dati del 2017 - conclude Giuricin -Alitalia risulta essere la quarta compagnia, dietro

Ryanair, Easyjet e anche al gruppo Lufthansa per numero di passeggeri trasportati dall’estero. Di fatto

il vettore irlandese, britannico e il gruppo tedesco trasportano più passeggeri da e per l’Italia di Alitalia

che ha ormai una quota davvero residuale pari all’8,5 per cento".

Sei appassionato di modellini di aerei? Guarda su Amazon le migliori riproduzioni di Airbus e Boeing
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